
SICURI DI VOLERVI FAR CURARE DA MEDICI E INFERMIERI STRESSATI?

Pronto Soccorso al collasso, cittadini privi di servizi tempestivi 
e operatori sanitari stressati da turni massacranti

SOLO UN LAVORO DIGNITOSO GARANTISCE SERVIZI EFFICIENTI

#ProntoSoccorsoKo



SICURI DI VOLERVI FAR CURARE DA MEDICI E INFERMIERI STRESSATI?
#ProntoSoccorsoKo

La sanità è al collasso e i cittadini, privi di una efficace rete territoriale alternativa, sono costretti a recarsi 
nei Pronto Soccorso di ospedali senza più i posti letto sufficienti. La riduzione dei fondi e del personale 
ricade così direttamente su di loro, privati di un diritto, e sugli operatori, costretti a turni massacranti per 
mantenere i servizi.

I TAGLI INDISCRIMINATI UCCIDONO LA SALUTE

TRA IL 2011 E IL 2015
31 miliardi di euro in meno 

al Servizio Sanitario Nazionale, 
tagli inflitti dai governi Berlusconi e Monti

9,2% contro 9,3%

Già nel 2012, la nostra spesa sanitaria complessiva 
era inferiore alla media Ocse

4 miliardi di tagli

previsti dalla legge di stabilità del governo Renzi 
per le Regioni (i cui bilanci per l'80% sono 
rappresentati dalla spesa sanitaria)

i posti letto ogni mille abitanti

da 4,7 a 3,4 in 12 anni 
(contro il 4,8 l'attuale media dei paesi Ocse)

18 milioni di italiani

hanno patologie croniche, 
di questi 2,3 milioni sono non autosufficienti

0,5% della spesa sanitaria

in Italia è dedicato alla prevenzione 
(contro una media del 2,5 dei Paesi Ocse)

TRA IL 2009 E IL 2013
(ultimi dati disponibili della Ragioneria dello Stato)
il personale sanitario 

si è ridotto del 3,38%
con circa 23.500 operatori in meno 
dei quali 5mila medici

32mila operatori sanitari italiani

(su un totale di 670mila) hanno contratti precari

l'ITALIA  è stata deferita 
alla Corte Europea di Giustizia 
perché il nostro sistema non riconosce ai medici       
il diritto a un orario di lavoro massimo, fissato in       
48 ore settimanali 

con 11 ore di riposo giornaliero

l'ASSENZA di adeguate normative 
in merito alla responsabilità professionale 
è una delle cause principali
dell'esplosione della MEDICINA DIFENSIVA, che   
ogni anno produce sprechi per 
10 miliardi di euro 
in cure e quindi spese inappropriate.

FINE DELLA STAGIONE DEI TAGLI LINEARI;
spending review per RIDURRE GLI SPRECHI E INVESTIRE IN NUOVA OCCUPAZIONE E SERVIZI, ma        
SENZA RIDURRE LA SPESA, già ridotta oltre il limite di sopportazione; 
investimento nelle competenze e nella valorizzazione del personale, a cominciare dalla 
STABILIZZAZIONE DI QUELLO PRECARIO e dal RINNOVO DEI CONTRATTI bloccati da 6 anni.
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serve:

Venerdì 23 gennaio 2015

vieni a trovarci...


